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VII DOMENICA TEMPO ORDINARIO 
 
 

(ANNO A)  
 

«Amate i vostri nemici»  
 
 

 Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,38-48) 
 
 

 In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 

 «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. 

Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo 

sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in 

tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti 

costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ 

a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle. 

 Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo 

nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e 

pregate per quelli che vi perseguitano, affinché 

siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli 

fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e 

fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se 

amate quelli che vi amano, quale ricompensa 

ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 

E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, 

che cosa fate di straordinario? Non fanno così 

anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti 

come è perfetto il Padre vostro celeste».  
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IN CAMMINO INSIEME 



 

 

Commento 

 p. Ermes Ronchi 
  

 Da tre domeniche camminiamo sui crinali da vertigine del discorso della 

montagna. Vangeli davanti ai quali non sappiamo bene come stare: se tentare 

di edulcorarli, oppure relegarli nel repertorio delle pie illusioni. Ci soccorre 

un elenco di situazioni molto concrete che Gesù mette in fila: schiaffo, tunica, 

miglio, denaro in prestito. E le soluzioni che propone, in perfetta sintonia: 

l’altra guancia, il mantello, due miglia. Molto semplice, niente che un bambino 

non possa capire, nessuna teoria complicata, solo gesti quotidiani, una santità 

che sa di abiti, di strade, di gesti, di polvere. “Gesù parla della vita con le parole 

proprie della vita” (C. Bobin). Fu detto occhio per occhio. Ma io vi dico: Se 

uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu porgigli anche l’altra. Quello 

che Gesù propone non è la sottomissione dei paurosi, ma una presa di posi-

zione coraggiosa: “tu porgi”, fai tu il primo passo, tocca a te ricominciare la 

relazione, rammendando tenacemente il tessuto dei legami continuamente 

lacerato. Sono i gesti di Gesù che spiegano le sue parole: quando riceve uno 

schiaffo nella notte della prigionia, Gesù non risponde porgendo l’altra 

guancia, ma chiede ragione alla guardia: se ho parlato male dimostramelo. 

Lo vediamo indignarsi, e quante volte, per un’ingiustizia, per un bambino 

scacciato, per il tempio fatto mercato, per le maschere e il cuore di pietra dei 

pii e dei devoti. E collocarsi così dentro la tradizione profetica dell’ira sacra. 

Non ci chiede di essere lo zerbino della storia, ma di inventarsi qualcosa - un 

gesto, una parola - che possa disarmare e disarmarci. Di scegliere, libera-

mente, di non far proliferare il male, attraverso il perdono “che strappa dai 

circoli viziosi, spezza la coazione a ripetere su altri ciò che hai subito, strappa 

la catena della colpa e della vendetta, spezza le simmetrie dell’odio” (Hanna 

Arendt). Perché noi siamo più della storia che ci ha partorito e ferito. Siamo 

come il Padre: “Perché siate figli del Padre che fa sorgere il sole sui cattivi 

e sui buoni”. Addirittura Gesù inizia dai cattivi, forse perché i loro occhi sono 

più in debito di luce, più in ansia. Io che non farò mai sorgere o tramontare 

nessun sole, posso però far spuntare un grammo di luce, una minima stella. 

Quante volte ho visto sorgere il sole dentro gli occhi di una persona: bastava 

un ascolto fatto col cuore, un aiuto concreto, un abbraccio vero! Agisci come 

il Padre, o amerai il contrario della vita: dona un po’ di sole, un po’ d’acqua, a 

chiunque, senza chiederti se lo meriti o no. Perché chi ha meritato un giorno 

di abbeverarsi all’oceano della Vita, merita di bere oggi al tuo ruscello.  



 

 

AVVISI 

Appuntamenti quaresimali  

 

Mercoledì delle Ceneri  22 febbraio: 

giorno di digiuno e astinenza dalle carni. 

SS. Messe con imposizione delle ceneri: 

ore 17.00 (SU); 18.00 (SG) e 18.30 (CR). 

 

 

 

 

Ogni venerdì di Quaresima (fino alle Palme): 

Via Crucis a Cristo Re e Sant’Ulderico, a settimane alterne, alle ore 17.45. 

 A Cristo Re: 03.03, 17.03, 31.03 - animata dai bambini   

 A Sant’Ulderico: 24.02, 10.03, 24,03 

Via Crucis a San Giuseppe tutti i Venerdì alle ore 17.30. 
 

 

 

 

 

 

Chiesa aperta a Cristo Re 

con adorazione eucaristica e possibilità di confessioni/colloqui: 

ogni sabato a partire da 25.02 (alla fine della S.Messa seguirà l’esposizione 

del Ss.mo - 21.00). 



 

 

 
 

† 
 

E’ tornato alla Casa del Padre: 
 

Facca Franca ved. Trevisan di anni 82 - a San Giuseppe 

Peressin Clorinda in Gardin di anni 87 - a San Giuseppe 

   

 San Giuseppe 
 

 Mercoledì delle Ceneri 22, i bambini della Scuola dell’Infanzia 

Santa Maria Goretti accompagnati dalle maestre e alcuni genitori si 

incontreranno in Chiesa intorno alle 9.30 per un momento di pre-

ghiera. 
 

 Mercoledì delle Ceneri, prima della messa delle 18 faremo un 

breve dialogo tra una catechista e due ragazzi del catechismo in cui 

verrà spiegato il significato del segno delle ceneri. 

 

 Cristo Re 
 

 DOMENICA 26 Febbraio ore 11.15 messa dedicata a bambini 

e ragazzi ed essendo la prima Domenica di Quaresima le catechiste 

ricominceranno ad accompagnare i bambini in sala Don Romano 

per la lettura del Vangelo a fumetti. 

  

 Sabato 04 Domenica 05 marzo 2023, 
l’AISM ripeterà la manifestazione di solidarietà, 

a carattere nazionale, “La Gardensia di AISM”. 
 

 La sezione AISM di Pordenone, che aderisce all’i-

niziativa, destinerà il ricavato della manifestazione 

alla gestione del centro AISM Provinciale per venire 

in aiuto alle persone con problemi connessi con la 

sclerosi multipla, grave malattia progressiva ed inva-

lidante. 



 

 

  

Le signore del 

The delle Ciacole 

si troveranno in oratorio 

a Cristo Re 

martedì 21 alle ore 15 

per festeggiare 

il Carnevale. 



 

 

  
 Mercoledì delle Ceneri 
 

 È il mercoledì che segue il martedì grasso e dunque l’ultimo 
giorno del Carnevale, per chi non segue il rito ambrosiano. 
Si chiama anche giorno delle ceneri o soltanto le Ceneri ed è 
il primo giorno della quaresima. Il martedì grasso, lo dice il 
nome, è l’ultimo giorno in cui si può mangiare di grasso. 
Nella giornata del mercoledì delle ceneri i cattolici dovrebbero 
osservare il digiuno e in particolare non mangiare carne, come 
in tutti i venerdì fino alla Pasqua. 
 
 
 La cenere 
 

 Durante la liturgia di questa giornata si sparge un po’ di 
cenere benedetta sul capo dei fedeli. Si ottengono bruciando 
i rami d’ulivo benedetti la domenica delle Palme dell’anno 
precedente. Serve a ricordare la transitorietà della vita 
terrena: «Ricordati uomo, che polvere sei e polvere ritornerai» 
come Dio dice ad Adamo dopo il peccato originale (Genesi 

3,19). La cenere è anche il segno esterno di colui che si pente. 
 
 
 Quaresima 
 

 Le Ceneri aprono la quaresima, il periodo tradizionalmente 
dedicato alla penitenza. Sono i 40 giorni che precedono la 
Pasqua. Si va fino al giovedì Santo.  
 
 
 40 giorni 
 

 Il 40 è numero simbolico, cristianamente parlando. Gesù 
passò 40 giorni nel deserto dopo il suo battesimo nel Gior-
dano e prima di iniziare la sua predicazione. Furono 40 giorni 
di digiuno e di tentazioni. Il numero 40 ricorre più volte nella 
Bibbia: il diluvio universale durò 40 giorni e Mosè restò per 
lo stesso periodo sul monte Sinai. Altri 40 saranno quelli 
che passeranno fra la resurrezione e l’ascensione di Gesù. 



 

 
Intenzioni SS. Messe 

19 – 26 febbraio 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

Sabato 18 

SU 17.00 
+Diletta e Raimondo; 

+Aida e Giuseppe; 

SG 18.00 

+Albano Testa; +Verardo Pietro; 

+Polese Brusadin Maria Luisa; 

+Mantellato Bruno; +Gilberto e Tino; 

+Severina Santarossa e Benvenuto Sist, 

Brusadin Luigi; 

+Romana, Ernesto e Gino; 

CR 18.30 
+Don Romano e Teresa Glorialanza; 

+Luciano Settefrati; 

Domenica 19 

 

VII DOMENICA 

DEL TEMPO 

ORDINARIO  
 

 (ANNO A) 

SG 7.30 +per le anime; 

SG 9.00 
+Vincenzo e Assunta; 
+Romeo e Rosa; 

CR 9.15 S. Messa in lingua rumena 

SU 9.30 

+Def. Coristi: Maschio Giovanni, 
Lot Giorgio, Mirella Pasut, Antonio Stecco, 
Mario Pezzuto; 
+Maria e Luigia Lot; 

SG 11.00  +Salvador Rita Geni; 

CR 11.15 +Carmela; 

Lunedì 20 
SG 18.00 +Beppi e Soava; 

CR 18.30  

Martedì 21 
CR 8.30   

SG 18.00   

Mercoledì 22 

DELLE 

CENERI 

SU 17.00  

SG 18.00 +Maria Rosa Piccinin; 

CR 18.30  



 

 

Giovedì 23 
CR 8.30  

SG 18.00 +Vilma; 

Venerdì 24 

SG 18.00 
ORE 17.30 – VIA CRUCIS 

+Gaspardo Elvira, Pessot Egidio e Pessot 
Liliana; 

SU 17.45 
ORE 17.45 A SANT’ULDERICO 

VIA CRUCIS + S. MESSA 

Sabato 25 

SU 17.00 
+Berti Giovanni Antonio; 

+Anese Emma; 

SG 18.00 +Alfeo; 

CR 18.30 +Oscar Camerotto; 

 

Domenica 26 

 

I DOMENICA 

DI QUARESIMA 
 

  

 (ANNO A) 

SG 7.30 
per vivi: Prima Biason; 
- in onore alla Madonna; 

SG 9.00 +Def. Fam. De Nadai;  

CR 9.15 S. Messa in lingua rumena 

SU 9.30 
+Claudio Pasut; 
+Emily; 

SG 11.00 
+Enrica ed Esterino Montini; 
+Bortolin Carmela; 

CR 11.15  

Intenzioni SS. Messe 

12 – 19 febbraio 2023 

*San Giuseppe-SG;   *Sant’Ulderico-SU;   *Cristo Re-CR 

 

Le nostre parrocchie in internet 
 

 E’ possibile iscriversi (mandando una e-mail), 
per ricevere settimanalmente, il foglio parrocchiale.  


